
 

        Scheda n. 53 

Manovre di gioco 

 

Mano n.1 

 

S apre di 1p, N risponde come? 

Potrebbe dire 3p ma non darebbe la misura della sua forza; in realtà vorrebbe dire al 

compagno: la manche c’è di sicuro, ma io vedo serie prospettive di slam; ci può essere una 

risposta più illuminante? Abbiamo detto che la risposta di 4sa su chiamata a colore vuole 

significare: ho certamente un bel fit, molti punti, molti più di una semplice apertura, vedo 

prospettive di slam. Se così è, si deve dare per scontato che vi sono 5 A, per cui S 

risponderà 5p (2A e la Q di p). Quindi abbiamo i 5 A e la Q di atout, ci manca di chiedere i K, 

per un possibile grande slam. La risposta sarà ovviamente 6q, per un solo K (quello di p 

vale come A) per cui la licita si conclude a 6p. Una buona alternativa ai 4sa potrebbe essere 

fare la chiamata Splinter 3c (o 4c), che però finirà ragionevolmente allo stesso modo, cioè 

4sa di S, risposta 5f (3A), 5sa per i K, 6f, 6p. 

Tutto bello, bel fit, tanti pts, però mi rimane una perdente sicura a q e una possibile, 

sempre a q. Che fare? 



Vedete la soluzione? Assodato che perderò una q, devo necessariamente ricorrere 

all’impasse oppure ho una risorsa migliore? 

Dipende dall’attacco: con l’attacco a Jc, il più tecnico, ma anche con quello a f o a p ho una 

manovra che mi garantisce il risultato al 100%. Come devo muovere? 

Qual è la mia prima necessità? Eliminare le c e le p. Gioco 3 volte cuori, A e 2 tagli, 

intervallati da una battuta di p. Eliminate c e p gioco Kf, poi ancora f verso il morto, e  … sto 

basso, passando l’8 e lasciando prendere E. Non potrà che giocare f o q nelle mie forchette, 

oppure c in taglio e scarto. In tutti i casi scarterò q su f, portando a casa 12 prese. 

Come vedete, una soluzione alla nostra portata, bisogna sempre porre grande attenzione 

ai primi momenti di valutazione strategica, e non rimandare le scelte a dopo.  

Rimane da dire che l’attacco a q, qui il meno suggerito, è in realtà quello che batte il 

contratto. 

 

Mano n.2 

  

Questa mano è stata segnalata da Fulvio, ed è interessante sotto il profilo della licita. 

  
 

Apre N, ovviamente di 2f; risposta 2sa (non ho Assi, ma sono positivo, vedo prospettive di 

slam, la manche non è in discussione), replica 3c; S deve negare le c, o chiamando sa, o le f; 

meglio quest’ultima chiamata, che mostra mano sbilanciata con almeno 5, se non 6f; 

quindi 4f; è il momento per N di dire 4sa, accettando il fit a f (ma anche pensando alle c 

chiuse) e richiedendo i K (gli A sono già stati indicati nella licita precedente); la risposta di 

5q mostra un solo K; se è quello di q lo slam è assicurato, se invece fosse quello di p, posso 



correre il rischio di veder battere di seguito A e Kq, e sarei sotto; ma se l’attacco fosse a p 

(molto probabile), a f o a c, avrei 13 prese di battuta: vale la pena di correre il rischio? Direi 

di si. 

Quale sarà l’attacco di E, posto che sarà sempre N a giocare la mano? Vedete che qui 

l’attacco a q è davvero improbabile, per cui pare logico l’attacco con Ap. Solo la presenza di 

AK in E, o quanto meno di A, renderebbe probabile l’attacco, già con K in mano pare 

inopportuno. 

La vera domanda è: con queste carte va chiamato lo slam? Assodato che la certezza non 

esiste mai (  se siamo sicuri di farne 6 vuol dire che spesso anche 7 possono esserci). 

Per inciso, E-W hanno una formidabile difesa a 6p, valida in tutte le situazioni meno EW 

zona contro NS prima; 4 down, anche contrati, valgono meno dello slam. Ma come 

chiamare questa licita difensiva? Difficile, dopo l’apertura a 2f.     
  

 

Ancora qualche problema interessante in tema di interventi 
 

 

 

13 2c mi basta davvero poco per la manche, in pratica Ap  e Af, con discreto fit a c, o 

anche semplicemente un asso e qualche punto a c e q; ma non posso dire le c a salto, né contro  

14 p la mia mano vale solo se giochiamo p, o q per un parziale; quindi il passo è una 

buona licita 

15 2sa   la mano è davvero troppo bella per perderla licitando sbagliato! posso prendere a 

prestito l’intervento a 2sa, che però mostrerebbe debolezza in punti, ma non è passabile. E 

sceglie il colore minore più lungo, e io, se trovo q o f quarti, posso pensare seriamente ad una 

manche, per cui sulla risposta 3f o 3q salirò a 5f/q; se dicessi 4 il compagno quasi sempre 

passerebbe; se trovo 4 carte nel colore le speranze di manche sono molte 

16 !     se il compagno chiama f o q dico le c, e poi valuto se arrivare a manche  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

85 1c sono forte, ma non ho altra licita; se il compagno dice 1sa, dirò 3sa; se chiama p 

chiamerò 2sa io; in fondo, abbiamo almeno 27 pts, ci basta contenere in qualche modo il gioco a q 

86 1p se appoggia andiamo a manche, se dice sa chiamo le c, che se possibile ripeterò, 

mostrando la 5/5; è remota la possibilità che N non abbia più di 2 carte nei colori nobili, sarebbe 

stato uno strano contro; eventualmente resta la possibilità di tentare il 3sa 

87  passo   la mia mano vale solo se giochiamo q, e porto ca 4 prese; attendo di sentire 

ulteriori licite 

88 1c non è una mano promettente, ma comunque con 9 pts devo parlare, anche se la 

prospettiva è di giocare 3sa 

89 3f uno dei pochi casi nei quali non nomino il mio colore 4^ di c, in considerazione 

della mia forza complessiva; se chiamassi le c, e N le negasse, avrei difficoltà nella 

seconda licita; vedo una manche a f; se il compagno porta 3 o 4 prese, come promette,   

siamo in area manche 

90 2f anche qui licito f invece che p, ma serve al compagno un’indicazione chiara di 

possibile fit, attesa la mia debolezza. Non posso rischiare che il partner non abbia le p, e 

chiami sa, magari senza il fermo a q; oltretutto, dopo 1p e 1sa del compagno, cosa dico? 

Meglio chiamare subito le f che, se lasciate, consentiranno comunque margini di manovra.  


